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M Natale A Cremona, 
nella cattedrale concerto 
di Natale eseguito da) Co 
ro Polifonico Cremonese 
direno da Don Dante Cai 
fa ql Artigianato A Terra 
Cina Latina nell area 
Ghezzi mostra del! artigia 
nato sulle bancarelle sono 
esposti piccoli oggetti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ adattissimi da regalare a 
Natale 11 mercatino e in programma solo oggi 
Tradizioni popolari A Tonno al Museo Na 
zionale della Montagna «Vita e tradizioni pò 
polan nei Carpazi occidentali» mostra etno 
grafica che documenta tradizioni costumi e 
artigianato della Moravia attraverso collezioni 
originali provenienti dal Museo Valacco di Ro 
znov Fino al 22 gennaio 
Fotografia. A Firenze al Museo di Stona della 
fotografia dei fratelli Alinan -The italian arne 
ncans» le immagini, firmate da vari fotografi e 
selezionate da Allori Schoener, documentano 
le vane tappe dell emigrazione italiana in Ame­
rica, a partire dal ISSO fino ai nostri giorni. 
Fino al 10 gennaio 
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• •Fo lc lo re A Lanciano 
Chicli -Festa della squii 
la* alle 181 negozi chiudo 
no tutti smettono di lavo 
rare e vanno a casa a 
scambiarsi gli auguri di Na 
tale Nel frattempo le cam 
pane del paese e dei dm 
torni suonano a distesa per 
sottolineare I atmosfera fé 
staiola La manifestazione 

prende li nome dalla campana situata su) cam 
panile della chiesa principale Probabilmente 
vuole ricordare il viaggio della Sacra Famiglia 
da Nazareth a Betlemme 
Industria A Milano nei padiglioni dell ex area 
Ansaldo *10Q anni di industria» mostra dedi 
cala alla stona dell industrializzazione dell Ita 
lia Fino al 5 marzo 
Retrospettiva A Rivoli Torino al Castello 
mostra retrospettiva dedicata ad Alberto Già 
cornetti un ottantina di opere realizzate Ira la 
metà degli anni Venti e gli anni Sessanta Sono 
In mostra sculture in bronzo dipinti disegni 
litografie Ali esposizione è affiancata una spe 
ciale sezione fotografica proveniente dal Fon 
do per la fotografia della Kusthaus di Zungo 
Fino al 26 febbraio 
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AR 
M Presepi. A Greccio 
Rieti rievocazione storica 
dei primo presepe trance 
scalici datato 1223 poco 
prima delta mezzanotte 
una sfilala a cavallo con 
personaggi in costume 
duecenteschi si dirige ver 
so il santuario di San f-ran 
cesco illuminando it per 
corso con le torce Rag 

giunta la chiesa cominciano le rappresenlazio 
ni dei quadri viventi con dialoghi accompa 
gnau da con medtoevali Una rievocazione 
della nascita di Cristo ha luogo anche a Grotta 
glie Taranto dove a mezzanotte si tiene una 
rappresentazione con allori in costumi d epo 
ca Un pò dovunque sono in programma pie 
coli presepi viventi 

Falò Fiaccolate e falò la vigilia di Natale sono 
una tradizione consolidata in tutta Italia un 
fuoco che rimarrà attizzato fino a Capodanno 
viene acceso a Nat io di Crognaleto (Teramo) 
e a Catalabiano (Catania), fiaccolate che si 
concludono con un falò sono in programma 
ad Agnone, Isernta (la -'ndocciata») Canneto 
sul! Ogho (Mantova) Gallicano (Lucca) e Ca* 
stelletto sul) Orba (Alessandria) 

DICEMBRE 

M
MB Folclore A Baiano 
Avellino «Festa del maio 
sparato» un grande albero 
di castagno (il maio ap­
punto) viene tagliato la 
notte di Natale e viene in 
nalzato in paese nella piaz 
zetta antistante la chiesa di 
Santo Stefano dove rimar 
ra fino ali Epifania II maio 
verrà poi messo ali asta 

Presepe. Continuano in tutta Italia le rappre 
sentazioni del presepe Vivente, in programma 
fino ali Epifania Segnaliamo quelli di Aprilia 
(Latina) Lesignano Bagni e Sdegnano (Par 
ma) Aramengo Montabole e Castelnuovo 
Don Bosco (Asti) Monteleone d Orvieto Calvi 
dell Umbria e Lugnano in Tevenna (Perugia) 
Paterno (Potenza) Desenzano Rivoltella (do 
ve e in programma anche un corteo stonco dei 
Re Magi in costume d epoca) Corticelle Pieve 
e Iseo (Brescia) San Fermo della Battaglia 
(Como) A Predappio Forlì il presepe viene 
allestito nelle ex miniere di zolfo, a ricordo del 
presepi che i minatori allestivano nel secolo 
scorso nello scenario suggestivo del loro luo­
go di lavoro 
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^ t ^ ^ r ^ ^ wm Folclore. A Nizza 
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B Monferrato Asti «Santo 
H ^ B • • Stefano al Campano.!» si 

^ B ^ J ^ ^ rievoca un avvenimento 
^m ^ ^ * H storico datato 26 dicem* 
K _ • • bre 1798 A mezzogiorno i 
^ ^ ^ B ^ f t ^ V rintocchi a martello del 
^^^m ^ ^ ^ campanone chiamarono a 

raccolta tutti i nicesl sotto 
posti alla dominazione 
francese che riuscirono 

cosi a scacciare alcune bande di controrivolu­
zionari A Lama dei Peligni Chieti «Ballo delia 
pupa» un fantoccio di cartapesta animato da 
un uomo danza sulla piazza del paese Per 
movimentare il ballo sulla testa della -pupa» 
vengono accesi fuochi di artificio 
Sagra. A Positano Salerno zeppolata sulla 
spiaggia m enormi padelle vengono fntti que 
sti dolci tipici Anche il 27 dicembre 
Presepi Anche se Natale è passato in alcuni 
paesi continuano le rappresentazioni del pre­
sepe vivente in provincia di Perugia sono in 
programma a Marcellano, Montefalco, Scan­
sano («repliche» il pnmo dell'anno 11 Epifa­
nia), in provincia di Latina a Terracina 

All'Avana la santa fama 

r a Cimeli. A Padova al 
Piano Nobile del Caffè Pe 
drocchi 'Padova capitale 
al fronte» cimeli e docu 
menti della prima guerra 
mondiale nel settantesimo 
anniversario della vittoria 
In mostra anche una sene 
di soldatini di piombo ispi 
rati alla grande guerra Fi 
no al 31 gennaio 1989 

Arie. A Marsiglia, al Museo Cantini sono in 
mostra 45 «Tàpies- di Tàpies selezionati dalla 
collezione privata dell artista le opere espo 
ste che ricostruiscono il percorso antologico 
della ricerca dell artista catalano sono realiz­
zale con tecniche miste cartoni elaborati, col­
lage di stoffa e oggetti di recupero e soprat­
tutto lavori di grande formato Fino al 15 gen 
naiol989 A Venezia aCa Pesaro «Nascita di 
una nazione Pittori americani dalla National 
Gallery 1730 1880» i dipinti più significativi 
degli artisti nail statunitensi in prestito dalla 
National Gallery di Washington a cui sono stali 
donati da Edgar e Bemice Chrysler Garbisi) 
Fino alla fine di gennaio 1989 

aro 
Inizia da Manuel Pereira 

inquieto scrittore 
un viaggio un po' insolito 

attraverso l'Avana 
più lunare e antituristica 

• • A proteggere dagli spiriti rapaci la casa di 
Manuel Pereira, scrittore cubano di indole in­
quieta, Manno appeal al suo balcone sul patio 
andaluso un gran numero di vasi di piante tro­
picali A dire il vero d o che allontana i malefici 
e la semina nel vasi di tanti gusci d'uova, intat­
ti, bianchissimi e fragili, della stessa consisten­
za delle visioni Buscando alla porta viene ad 
aprire Odatys, la ma compagna, una figura sot­
tile con grandi occhi scuri A guardarla non 
viene In mente una spagnola, ma la dolce e 
Inquietante Jagiia, la Pandora della mitologia 
degli aborigeni caraibici siboney, completa­
mente estinti per mano dei colonizzatori II 
terzo abitante della casa e un coniglio bianco, 

Petit Lapin Inizia così un insolito viaggio nei 
luoghi di una Avana non tunstica non ufficiale, 
lunare piuttosto che solare magica e malinco­
nica, e persino aspra nel ncordo di un passato 
di miseria che stenta a cedere il passo 

Rumon di litigio domestico -Guarda da 
questa finestra - Manuel Pereira indica un oblò 
chiuso da un ghingoro in ferro battuto - 1 can­
noni sul bordo del fossato, ritrovati durante gli 
scavi, ora servono da arredo e dall altra fine­
stra nello studio si vede il chiostro del semina 
no di S Ambrogio La croce e la spada il 
potere visibile e il potere invisibile due simboli 
sovrapponibili che dominano i luoghi dove so­
no nato e cresciuto- Un mercantile sovietico 
nsale verso il porto «Eccola la perestroika. > 
dice Pereira con un sorriso a mez2abocca 

Manuel vive ancora nel bamo dove è nato, 
un quartiere povero della Habana Vieja, il cen 
Ira storico della capitale L Unesco I ha dichia­
rata «patrimonio universale- e Pereira è stato 
inviato a Pangi come rappresentante di Cuba e 
per cinque anni ha cercato sohdanetà e Iman 

RACHELE G U N N E L U 

ziamenti per I restaun dopo il nitro dei diplo­
matici statunitensi Tornato da Parigi, sta scn 
vendo un saggio comparativo tra la cultura eu 
ropea e quella centroamerlcana Ma Pereira 
resta un isolano e la sua isola e I Avana Vec 
chia Si nfiuta di oltrepassare il confine del 
Paseo del Prado e di entrare nella mondanità 
del Vedado - in spagnolo sta per vietato -
moderno quartiere di grattacieli e, una volta, di 
ncchi creoli e mafiosi nordamericani 

«Non sopporto il vetro e il metallo io appar­
tengo alla pietra», usa dire Pereira La pietra di 
cui sono fatti i Castlllos, le fortezze spagnole, e 
porosa e animata da orme di conchiglie II 
Castillo de la Fuerza è II più antico dell Amen-
ca Latina, ma il più menno * il Cullilo de la 
Punta un tempo collegato da una pesante ca 
lena di ferro al Catullo del Mono, tuli estremi­
tà opposta del canale d'accesso alla baia A 
ncordo di quella catena alle nove di sera anco­
ra oggi viene sparata una bordata di cannone 

•Qui giocavo da bambino e qui ho visto il pn­
mo squalo quando il pescatore lo tirò su e gli 
squarto la pancia, ci trovò una caffettiera-

Ironia venta e sogno si confondono nei rac­
conti di Manuel Pereira Di là dalla banchina, 
nei buchi corrosi dalle onde creati dagli spa­
gnoli come cave di lastroni da costruzione per 
le roccaforti contro i corsari, i bambini dei 
Barnes facevano il bagno come In piccole pi­
scine da poveri la spiaggia dell Est era allora 
riservata ai signon «Ora i bambini cubani assil­
lano il tunsla alla ncerca di gomme da masti­
care che non si trovano facilmente, quando 
ero piccolo chiedevamo soldi, e gli americani 
che passavano si divertivano a lanciarci un 
quarto di dollaro in mare Ci buttavamo tutti in 
acqua ma io non sono mai nuscito ad amvare 
pnmo alla moneta perchè, unico bianco, ave­
vo i capelli lunghi, facili da afferrare anche 
soft acqua per trattenermi, non cosi i capelli 
crespi degli altri Quando invece passava la 

polizia di Batista, tamburellando il manganello 
sul muretto, si buttavano in acqua anche i pe-
scaton» 

Alle spalle del Caslillo de la Cabafia, le viuz­
ze del bamo e, al fine di una salita, la Chiesa 
dell'Angelo «È un luogo letterariamente im­
portante qui sono stati battezzati tre grandi 
personaggi - narra ancora Pereira - l'eroe del 
Risorgimento cubano José Marti, il noto saggi­
sta indipendentista Felix Varela, e un grande 
tenitore contemporaneo, tradotto anche in 
italiano, Manuel Pereira» Questa è l'unica zo­
na dell'Avana con i nomi alle strade, calle 
Compostela, calle Espada A pochi passi da 
Plaza de la Cathedra], giù per un vicolo dentro 
un antico portone un palazzo cade a pezzi, le 
balaustre divelle, una parete di contaion mar­
citi E sulle scale bambini che giocano, i panni 
stesi nella parte meno pericolante 

In calle Armagura - in italiano amarezza -
una croce è quello che resta delle processioni 
della Via Crucis Si affaccia la lesta orba di una 

Da gennaio 
Cuba 
è in Sesta 
f « Carnevali di tutto il mondo, unitevi { I 
•indaco di Viareggio. Uno Federili è parti­
lo con il volo Inaugurale da P i ù all'Avana 
per stringere uno Urano gemellaggio con il 
n o corrispondente di Santiago de Cuba, 
Felix Arano, Oggetto dello scambio, le ri­
spettive todizioni carnevalesche In questi 
giorni una delegazione della Cubanacan, 
l'agenzia turistica statale definir* I partico­
lari tecnici e da febbraio incera II confron­
to tre le due culture sul lungomare della 
città verslllane. 

Se I carri allegorici di Viareggio, famosi 
i pel mondo, voleranno ai Tropici, non * 

detto che Cuba; Inviando le tue ballerine. 
ci guadagnerà nello scambio La tradizione 
del Carnevale non e meno nobile in quella 
parte dell'America latina. Ed è danzando 
Un carnevale a ritmo della musica afro­
cubana che sono iniziati In questo periodo 
i festeggiamenti per il 30" anno delia Rivo­
luzione castrista. «Resta- e •Desta grande» 
U 1» gennaio, anniversario di quel l imoso 
comizio a due voci a I Avana, Hdel e il 
Ole, Nessuna parafa militare, | cubani ce­
lebrano la festa in piazza, ballando con le 

^ t v e r e p e V le strade, Incontrarsi all'aper­
to, è cosa naturale nei paesi caldi Quasi 

La città vecchia, il barrio 
fatto di castelli 

antichi e torri incatenate 
nasconde i seguaci 

di oscuri culti animistici 

vecchia, a chi si ferma dice di avere 107 anni, 
La dinmpettaia fuma un grosso sigaro, l'atrio 
da cui esce è un tempietto domestico dove t i 
mischiano Buddha e S Giovanni Bosco È una 
Santa, fedele alla religione semipegana della 
Samaria che discende in linea diretta dai culti 
animistici africani. I seguaci - principalmente 
donne - si calcolano in alcuni milioni, divisi In 
due sette una avanese degli Yoruba e l'altra * « 
Malanzas, gli Harara Inutile cercare una docu­
mentazione scnlta del loro credo, che evita 
ma rispetta la piccola comunità voodoo degli 
haitiani non esistono libri Cosi come non esi­
stono mappe dell Avana Vecchia. 

che la socievolezza di un popolo si misuri 
con li sudore della carne E II punto di 
fusione è sicuramente II ballo Non per 
niente a Cuba ballare è un attributo del 
vivere. Gli spettacoli di Varietà ovunque 
nell'isola a cominciare dal più famoso, i l * 
cabaret del Tropicana. tappa obbligata del­
le notti all'Avana, hanno come ingrediente 
essenziale la passerella di ragazze mulatte 
addobbate come alberi di natale tropicali, 
coronate di ananas di plastica e paillette. 

Il mascheramento serve a Illuminare di 
meraviglia il ritmo del ballo e le fattezze 
muliebri Ecco perchè a Cuba per Carneva­
le non si intende una particolare festività 
compresa tra Natale e Quaresima, ma la 
fetta per eccellenza. Il ballo popolare per 
la strada, con la porchetta e la birra, le 
majorette e i fili di bandierine colorate 
Ogni città, ogni piccolo paese sceglie una 
settimana dell'anno per onorare la Danza, 
e le mascherate fanno da sacerdotesse A 
Santiago il «clou- si svolge a luglio Sarà 
allora che armeranno agli occhi dei cuba­
ni le immagini di cartapesta dei modi nostri 
di festeggiare la politica governativa, lo 
sberleffo dissacratore. ORO 

•IMttVacaaw» offre «sanata ta tua 
di possibilità turistiche per Cuba, da u 
viaggio Natalt-Caawtlasnio, al classico 
tour daUlaeta e aogfkmo * Venderò, 
alle CMUawxleal per (tovanL 0 viaggio 
la aereo da MUaao e la pummmm 
da» terUtme a Ciba ratto catMwe» e» 
— . da I r M M M a M41.M0 lire. Per 
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A STELLE E STRISCE 

Stati Uniti, qui la vita è 
E N R I C O M E M O U N I 

a M Questa dunque è la San Fernando Valley 
Al due lati della strada larga, a non so quante 
corsie, percorse da vecchie Cadillac Eldorado 
• Lincoln decappottabili, collinette di roccia 
gialla con cespugli verde scuro, e giù in fondo 
la pianura piena di case e capannoni Holly 
wood dovrebbe significane «bosco di agrifo­
glio-, ma dell'uno e dell'altro non c'è traccia, e 
la famosa scritta a grandi lettere chiare che si 
vede In tante cartoline é una decina di chilo­
metri più su Fa caldo 

Slamo stati prima ad Hollywood Boulevard, 
abbiamo visto l'archeologia del cinema, i vec­
chi teatri, l'Impermeabile indossato da Bogart 
lo Casablanca (1705, North Orange Dnve), i 
ritratti in cera del divi e le impronte delle star 
nel cemento del ChineseTheater (6925 Holly 
wood Btvd ) dove ci sono anche quelle dei 
robot di •Guerre stellari» 

Siamo pieni di nostalgia, poco convinti di 
trovare qui agli Universa! Studlos che tutti ci 
hanno consigliato, una diversa idea del cine-

• ma. Sembra di entrare in una piccola Disney-
land, ampi parcheggi, camper ovunque con le 
larghe di tutu gli stati, diciotto dollari (ben 24 

mila lire1) di biglietto di ingresso e appena 
amvi (sembra la Mostra d Oltremare o la Fiera 
di Bari, più in grande) chioschi di bibite hot 
dog, souvernlrs Bisogna montare su questa 
specie di tram senza rotaie e è pnma da fare la 
dia poi saliamo, il treno con i suoi vagoncini 
parte 

La guida come sempre in America è molto 
•quantitativa- ali inizio 170 ettari di terreno, 
73 anni di stona 34 di studi 3 milioni di visita 
ton ali anno Seduti in file di cinque sul treni 
no, I impressione è quella di un parco dei di 
vertimontl ma stiamo passando in mezzo ai 
capannoni di una grande Cinecittà Oggi e fé 
sta, non e è nessuno che ci lavora ma e indub 
bio che siamo in uno stabilimento produttivo 
scenografie in costruzione, legno materiali va 
n, furgoni e camion di ogni dimensione affolla 
no i piazzali davanti agli studi in cui si stanno 
girando film e sene televisive Poi davanti a noi 
una casa, apparentemente in legno, va improv­
visamente a fuoco Ginamo dietro la facciata. 
posticcia, sostenuta da tralicci di lerro Si ve 
dono le bombole di gas che comandate a 
distanza, hanno provocato 1 effimero ineen 

dio E un «effetto speciale-,-esibito a beneficio 
dei visitatori appena il trenino gira I angolo il 
fuoco come d incanto si spegne 

Lo stabilimento destinato a produrre spet 
tacolo è spettacolo in sé mette In scena sé 
stesso mentre sta lavorando, come un gioco di 
specchi non sappiamo più se quelle scenogra 
Ile in costruzione lo sono per davvero, o sono 
materiali per un «film nel lilm-, elementi di 
un illusione costruita per gli spettatori Poi ci 
fanno scendere dal trenino, e assistiamo pnma 
in uno studio poi in un altro a due lezioni-
dimostrazioni su come si fanno gli effetti spe 
ciati Poi nmontiamo già un pò affaticali, e il 
convoglio sale su un ponte da pioneri che crol­
la sotto il nostro peso La guida prima cosi 
oggettiva comincia ad urlare un suo spavento 
simulato ma già il treno è davanti al ponte su 
cui è appena fortunosamente passato, vedia­
mo I tronchi di legno che tornano al loro posto 
grazie ad un servomeccanismo idraulico L'ac 
compagnatrice ritorna compita, ci spiega co­
me funziona il marchingegno mentre un minu­
to fa con 1 suoi strilli nel microfono, era parte 
dello spettacolo 

Non so più se il texano che è seduto accan-

tutta un film 
lo a me e fotografa col flash è vero, o una 
comparsa, o un pupazzo elettronico Viene in 
mente Truffaut e il suo grande «La nuit ameri-
calne« («Effetto notte-) un film sul cinema do­
ve realtà e Illusione si intrecciano e si scom­
pongono, e soprattutto si capisce di più l'Ame­
rica, un paese governato da un attore che fa II 
Presidente, o (se si vuole) da un Presidente 
che fa I attore Dove tutto deve diventare spet­
tacolo se vuole esistere, da Nashville alle mani­
festazioni per i dintti civili passando per Ci-
sneyland, Disneyworld, Cape Canaveral fino 
al duello Bush-Dukalus o alle balene salvate 
dai ghiacci all'ultimo momento dalle navi so 
vieliche come fu per l'Ammiraglio Nobile (ri­
cordate il film «La tenda rossa-?) tanti anni fa 

Ma già siamo lontani Tra cataste di vecchi 
aerei e camion residuati di guerra - buoni per 
film bellici - si apre un laghetto Lo traversia­
mo in mezzo alle acque che si aprono sono 
quelle del Mar Rosso della «Bibbia- di Mose-
De Laurentis Intanto, alcune tinte mine scop­
piano nel lago, coprendoci di schizzi E e è 
una Chicago anni 30 de «La stangata-, un pae­
sino messicano sconvolto da un inondazione, 
il porticciolo dell horror film «Jaws- (Fauci) 

con lo squalo di gomma, dall'odore di gasolio, 
che si avventa sul trenino Ecco un passo alpi­
no, comprensivo dì tunnel, valanga, neve e 
terremoto Ecco la Manhattan allucinata dì 
•Fuga da New York» e un King Kong gigante e 
computerizzato che, come da contratto, si sca­
glia tenibile e innocuo su di noi C è il villaggio 
del West. I auto De Lorean speciale di «Ritomo 
al Futuro-, di cui ritroviamo la piazza ferma al 
1955, gli ambienti tropicali di «Airport» 

Poi ci portano sotto una collina In alto ma­
cabra e sola, e è una villetta di legno È la casa 
della mamma, sempre illuminata e visibile dal­
le finestre del Bates Motel, gestito dalla lucida 
follia di Antony Perkins in .Psyco» Alfred Hi-
teheock signon Che qui ha girato anche lutil i 
telefilm a velocità industriale degna di Henry 
Ford e di » Amencanlsmo e Fordismo- di Anto-
nio Gramsci 

Il giro è finito Dovremmo ancora vedere le 
esibizioni degli stuntmen, dovremmo almeno 
mangiare un hamburger o comprare un busto 
di Marylino James Dean Ma siamo pieni, e un 
po storditi Usciamo, nel sole della California, 
con ancora davanti lo sguardo di Antony Per­
kins quando consegna alla sventurata fuggiti­
va, la chiave della camera n 1 
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